ISTITUTO COMPRENSIVO
“BONSEGNA-TONIOLO” SAVA – FRAGAGNANO


INTERCLASSE CLASSI QUINTE
PLESSO ”G.TONIOLO”
                                 
Verbale della riunione n° 2 
Insegnanti presenti: Bucci Maria Josè, Galeone Flavia, Monda Emanuela, Fedele Rosaria, Gigantiello Carmela 
Insegnanti assenti: nessuno 
Il giorno 22 del mese di ottobre dell’anno duemilaventi (2020) alle ore 16:00 nell’aula 5^ sez.B del Plesso Toniolo sotto la presidenza dell’insegnante Monda Manuela si è riunito il Consiglio di Interclasse per procedere alla discussione del presente ordine del giorno: 
1) Elezione genitori rappresentanti di intersezione, interclasse e classe
2) Presentazione degli aspetti organizzativi del plesso
3) La gestione collegiale della scuola: il ruolo di consigli di Intersezione, Interclasse e classe
4) Sottoscrizione patto educativo di corresponsabilità
5) Modalità di espressione di voto
6) Individuazione candidature
7) Costituzione seggi elettorali
8) Insediamento dei seggi e inizio delle operazioni di voto (17:30-19:00)
9) Scrutinio e compilazione verbali. (19:00-19:30)

Sono presenti i componenti del Consiglio di Interclasse e si procede quindi alla discussione dell’ordine del giorno. 
Punto n. 1 - o.d.g.
L’insegnante Monda, coordinatrice dell’interclasse, apre la seduta ed illustra ai presenti il compito dei rappresentati di classe, spiega loro che il seggio dovrà essere composto da un presidente e da due scrutatori, di cui uno con funzione di segretario. Ciascun genitore in elenco è candidato e, quindi, può esprimere il voto e può essere votato. Per ogni classe deve essere eletto rispettivamente un rappresentante nel consiglio di interclasse. Verrà proclamato eletto il genitore che avrà riportato il numero maggiore di preferenze. Ultimate le operazioni di scrutinio si procederà alla redazione del verbale, il quale dovrà essere firmato dal Presidente e dagli scrutatori. L’insegnante ricorda inoltre come l’impegno del rappresentante di classe, non è una semplice formalità, ma se preso responsabilmente, può davvero contribuire a migliorare i rapporti tra il mondo della scuola e le famiglie.
Punto n. 2 - o.d.g.
[bookmark: _Hlk54430986]Si espone ai genitori la necessità di rispettare le disposizioni di entrata e di uscita dalla scuola dei bambini. La coordinatrice invita alla collaborazione per una ordinata organizzazione che eviti eventuali assembramenti. La stessa anticipa che verranno gestite nuove regole che prevedono, per l’uscita da scuola, la disposizione in fila dei bambini in ordine di altezza. Ogni genitore, disposto anch’esso in ordine di uscita del proprio figlio nell’area predestinata alle classi, provvederà velocemente a sgomberare l’area occupata. 
I genitori hanno lamentato una seria difficoltà in relazione alla possibilità di prevedere un’unica via di uscita per sgomberare l’area occupata da ciascuno. Questa via di uscita, rappresentata unicamente dalla scalinata del piazzale, per i genitori risulta inefficiente e pericolosa e non evita la problematica dell’assembramento anzi contribuisce ad aumentarla. I genitori si sono accordati nella formulazione di una richiesta scritta per proporre una rimodulazione dell’organizzazione dell’uscita da inoltrare direttamente alla Dirigente scolastica.

Punto n. 3 – o.d.g
Si sottolinea il compito del rappresentante di classe e si procede all'illustrazione dei compiti e attribuzioni del Consiglio di Interclasse e del rappresentante dei genitori che dovrà operare congiuntamente con i docenti del plesso e gli altri rappresentanti di interclasse , inoltre , sarà portavoce di tutti per :
- Agevolare il rapporto tra la componente genitori e i docenti;
- Fare proposte al collegio dei docenti in ordine a problemi di natura educativa e didattica;
- Proporre iniziative di sperimentazione;
- Offrire collaborazione e sostegno alle iniziative progettate dalla Scuola.

Punto n. 4 –o.d.g.
L’insegnante Monda illustra attraverso la LIM il Patto educativo di corresponsabilità e invita i genitori a leggerlo con attenzione sul sito della scuola, esortandoli ad attenersi alle linee indicative espresse nel documento al fine di salvaguardare il benessere dei bambini e favorire l’acquisizione di obiettivi educativi e didattici condivisi.
Punto n. 5 – o.d.g.
Vengono rese note le modalità di espressione del voto. Dato il numero dei presenti, gli elettori votano presso un unico seggio, nel quale, a tal fine, vengono trasferiti gli elenchi degli elettori delle sezioni e le urne elettorali. Tra i genitori presenti si nominano un Presidente e due scrutatori, uno dei quali funge da segretario. Alle ore 17:00 si insedia il seggio elettorale per l’elezione dei genitori rappresentanti di classe.
Punti n. 6 – 7 – 8 – 9 - o.d.g.
Le operazioni di voto, relative alle elezioni scolastiche per il rinnovo del Consiglio d’ Interclasse, hanno inizio subito dopo l’assemblea, alle ore 17:00, con la costituzione e l’insediamento del seggio elettorale. Si procede all’individuazione delle candidature. Si individuano i componenti per la costituzione del seggio elettorale. Le operazioni di scrutinio avranno inizio alle ore 19,00.
CONSIGLIO D’ INTERCLASSE A LIVELLO TECNICO 
Dalle ore 17:00 alle ore 19:30 le insegnanti di quinta si sono riunite per discutere il seguente ordine del giorno:
1. Analisi della situazione in ingresso delle classi 
2. Individuazione di obiettivi formativi trasversali, unità di apprendimento condivise, anche ai
fini dello sviluppo delle competenze chiave e  di cittadinanza e della certificazione delle competenze;
3. Accordi per la stesura del P.E.I. per ogni alunno diversamente abile,  P.D.P. per eventuali 
alunni con  certificazione di D.S.A. e B.E.S. 
4. Progetti POF, PON, partecipazione a concorsi, manifestazioni….;
5. Progettazione per DID ed eventuale DaD.

Punto n.1 –o.d.g.
L’insegnante delinea la situazione iniziale delle classi.  Informa i genitori che, per accertare le competenze acquisite dagli alunni, sono state effettuate da poco le prove di ingresso di italiano, matematica e inglese; i risultati di tali prove confermano in linea generale i livelli di apprendimento raggiunti alla fine dello scorso anno scolastico, da esse si evince altresì che le capacità di attenzione, di ascolto e concentrazione devono essere rafforzate con percorsi educativi che attivino e privilegino lo sviluppo di tali abilità. Comunica anche che alcuni bambini, presenti soprattutto in quinta A, manifestano comportamenti esuberanti che determinano momenti di deconcentrazione da parte di tutto il gruppo-classe, questi alunni necessitano di continue sollecitazioni perché possano rispettare le regole condivise e stabilite, possano assumere una maggiore compostezza posturale ed usare un tono di voce adeguato ai vari momenti scolastici.

Punto n.2 – o.d.g.

Successivamente l’insegnante comunica le linee generali della progettazione didattica e dice che essa è costituita da una programmazione annuale, da UDA disciplinari e traversali, queste ultime avranno scansione e come tema “Cittadinanza” per il 1° quadrimestre e “Territorio” nel 2° quadrimestre, così come stabilito nel collegio.

Punto n.3 – o.d.g.
Il P.E.I. sarà redatto in accordo con il team docente, partendo dalle osservazioni che si stanno svolgendo, individualizzando gli obiettivi al fine di sviluppare le potenzialità e colmare i punti di debolezza, favorendo l’inclusione degli alunni nel gruppo classe. Nella classe 5 A è presente un bambino diversamente abile e inserito nel gruppo classe, partecipa se stimolato dalle insegnanti e svolge le attività proposte alla classe con riduzione di testi e percorsi semplificazioni e mappe concettuali. Nella 5 B è inserito un alunno che segue una programmazione individualizzata. Sia nella 5 A che nella 5 B sono presenti dei bambini con Dsa per i quali è stato predisposto un PdP.
[bookmark: _Hlk54431254]Punto n.4 – o.d.g.
Si propongono per gli alunni delle classi quinte i seguenti progetti:
·  P.O.N. di Inglese.


Punto n.5 – o.d.g.
Si è comunicato ai genitori che noi docenti ci stiamo attrezzando per le lezioni in presenza. È stata comunicata la necessaria e accurata progettazione da parte del team dei docenti di un percorso didattico che ha come scopo quello di trovarci pronti ad ogni evenienza, nel caso che in futuro si debba ricorrere di nuovo, in tutto o in parte, alla didattica a distanza ed è per questo che sono già state predisposte le classi virtuali.
Si è accennato ad una eventuale “dispersione digitale” per evitare la quale la scuola ha predisposto un sondaggio che miri ad individuare alunni privi di dispositivi o con strumenti obsoleti o da condividere con altri component ella famiglia, o alle prese con connessioni instabili o inesistenti; disagi che potrebbero privare gli alunni della necessaria mediazione educativa

La riunione ha avuto termine alle ore 19:30. 
Fragagnano, lì 22 ottobre 2020
Letto, approvato e sottoscritto. 
                     La coordinatrice

                          MONDA MANUELA



                    La segretaria

                        GALEONE FLAVIA




